
grado ciò sono incinte , le leva­
trici che ne raccolgono i feti, devono 
lasciarli perire d ’em orragia o di fa­
m e, giacché sarebbe delitto  il dare 
altro genere di m orte al frutto d ’una 
riprovata fecondità. Così si vanno 
perpetuando i barbari usi de’re del- 
FO riente, il cui sangue non deve m i­
schiarsi giam m ai che con quello del­
le schiave per dare dei successori al­
l ’impero.

Da questa classe è sortita la  m a ­
dre di Selirn la Valide-sultana. Da 
giovine fu schiava dì Veli-E lferdì , 
antico gran Mufti che la regalò al 
sultano Mustafa. Siccom e era b e lla  
ed ammaestrata nella danza , ed in 
tutte quelle piccolezze che formano 
la gloria degli harem  , trionfò del 
suo signore dì cui ottenne i favori 
tanto ricercati , ed ebbe la  sorte di 
dargli un figlio. Non è possibil fo r­

marsi una giusta idea della tene­


